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SECONDA INDAGINE NAZIONALE SULLA SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO INAIL (Insula2) 

DATI 2019

https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-pubbl-seconda-indagine-naz-salute-sicurezza-insula-2.pdf



I settori con valori più alti sono quelli della Pubblica amministrazione e difesa, dove sale al  9,1%
(uomini 10,2%, donne 7,3%)

LAVORO ECCESSIVO E TEMPISTICHE PRESSANTI TRA I PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO PSICOLOGICO



LAVORO ECCESSIVO E TEMPISTICHE PRESSANTI TRA I PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO PSICOLOGICO

https://www.istat.it/it/files//2021/11/Salute_e_sicurezza_sul_lavoro_-2020_Istat_Eurostat.pdf



➢ il 39,0% dei lavoratori percepisce tale fattore di rischio

➢ il carico di lavoro eccessivo o le tempistiche di lavoro pressanti rappresentano il fattore prevalente,  sia per 
gli uomini sia per le donne (20,4%)

➢ sono i lavoratori nelle fasce di età centrali i più esposti (soprattutto 45-54enni con il 22,9%)

Le categorie che maggiormente ne risentono sono :
- i dirigenti e i quadri (34,6%);
- gli imprenditori e i liberi professionisti (27,1%);
- gli impiegati (23,4%)

LAVORO ECCESSIVO E TEMPISTICHE PRESSANTI TRA I PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO PSICOLOGICO

https://www.istat.it/it/files//2021/11/Salute_e_sicurezza_sul_lavoro_-2020_Istat_Eurostat.pdf

Il quadro fornito dall’indagine ISTAT in merito ai fattori di rischio per la salute psicologica:



•al secondo posto il DOVER LAVORARE CON PERSONE DIFFICILI DA TRATTARE, quali pazienti, clienti,
studenti o utenti vari (17,7%): lo denuncia il 20,6% delle lavoratrici e il 15,6% dei lavoratori.
il settore più a rischio è la Sanità (il 38,7% dei lavoratori lo percepisce), seguito dall’Istruzione (25,0%) e
dalla Pubblica amministrazione e difesa (24,8%)

•al terzo posto si trova il rischio di PERDERE IL LAVORO (10,8%), un’insicurezza che mina il benessere
psicologico soprattutto degli stranieri (16,4% contro 10,2% degli italiani), dei più giovani (15,4%) e dei
collaboratori (25,1%). Il settore più esposto è quello degli Alberghi e ristoranti (18,2%)

•in quarta posizione si trova la SCARSA COMUNICAZIONE E COLLABORAZIONE ALL’INTERNO
DELL’ORGANIZZAZIONE.
Questo fattore è maggiormente percepito dagli italiani (10,4% rispetto al 4,1% dei lavoratori stranieri),

i residenti del Nord (11,2%), i dirigenti e quadri (18,2%), gli impiegati (14,0%), i lavoratori del settore
sanitario (17,8%), delle Attività finanziarie (14,0%) e della Pubblica amministrazione e difesa (13,4%).

UTENTI DIFFICILI E SCARSA COLLABORAZIONE INTERNA ALL’ORGANIZZAZIONE



LA NECESSITA’ DI ADATTAMENTO CONTINUO, L’INCERTEZZA TOTALE
(REGOLE, ATTIVITA’, MODALITA’, RISCHI…) IL TIMORE PER LA PROPRIA
SALUTE, IL CORRIDOIO VITA-LAVORO «SPALANCATO»
…

❑RIPENSARE LA VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO STRESS
LAVORO CORRELATO

❑PORRE AL CENTRO IL CAMBIAMENTO E LA PERSONA

2020 – PANDEMIA  - AGENTE DI CAMBIAMENTO GLOBALE



VALUTAZIONE
DEL

RISCHIO
STRESS 

LAVORO 
CORRELATO

1. ACCORDO QUADRO EUROPEO 
SULLO STRESS SUL LAVORO 

(8/10/2004)

ACCORDO INTERCONFEDERALE DI
RECEPIMENTO 09/06/2008 

2. INDICAZIONI DELLA 
COMMISSIONE CONSULTIVA 

PER LA VALUTAZIONE DELLO STRESS 
LAVORO-CORRELATO

(18/11/2010)

(articoli 6, comma 8, lettera m-quater, e 28, 
comma 1 bis, d.lgs. n. 81/2008 e successive 

modificazioni e integrazioni)

D.LGS 81/2008 



Accrescere la consapevolezza e la comprensione dello stress lavoro-
correlato da parte dei datori di lavoro, dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti, e attirare la loro attenzione sui segnali che potrebbero 
denotare problemi di stress lavoro-correlato.

Offrire ai datori di lavoro ed ai lavoratori un quadro di riferimento per 
individuare e prevenire o gestire problemi di stress lavoro-correlato. 
Non è invece quello di attribuire la responsabilità dello stress 
all’individuo.

Non concerne la violenza, le molestie e lo stress post – traumatico.

ACCORDO EUROPEO SULLO STRESS SUL LAVORO (09/06/2008)

1

2

3



La valutazione del rischio stress lavoro correlato è parte integrante della valutazione dei 
rischi e come tale viene effettuata dal Datore di lavoro che si avvale di RSPP, Medico 

Competente (se nominato) ed RLS/RLST

Ogni datore di lavoro procede all’individuazione dei gruppi a seconda 
della propria organizzazione del lavoro

Es: per mansioni: impiegati / operai 
Es: per partizioni organizzative: reparti/ sedi/ dipartimenti…

CHI VALUTA IL RISCHIO 

INDICAZIONI DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA PERMANENTE  (18/11/2010)

La valutazione NON riguarda i singoli ma i 

GRUPPI OMOGENEI (per mansioni o partizioni) 



La valutazione si articola in due fasi: 

1. VALUTAZIONE PRELIMINARE (necessaria)

Consiste nella valutazione oggettiva, complessiva e parametrica di 
eventi sentinella, contenuto e contesto del lavoro.
Tutte le aziende devono fare la valutazione preliminare 

2. VALUTAZIONE APPROFONDITA (eventuale) 

Nel caso in cui la valutazione preliminare riveli elementi di rischio da     
stress lavoro-correlato e le misure di correzione adottate a seguito 
della stessa, dal datore di lavoro, si rivelino inefficaci.

METODOLOGIA PER LA VALTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO



1. Eventi sentinella quali ad esempio: indici infortunistici; assenze per
malattia; turnover; procedimenti e sanzioni e segnalazioni del medico
competente; specifiche e frequenti lamentele formalizzate da parte dei
lavoratori.

2. Fattori di contenuto del lavoro quali ad esempio: ambiente di lavoro e
attrezzature; carichi e ritmi di lavoro; orario di lavoro e turni; corrispondenza
tra le competenze dei lavoratori e i requisiti professionali richiesti.

3. Fattori di contesto del lavoro quali ad esempio: ruolo nell’ambito
dell’organizzazione, autonomia decisionale e controllo; conflitti interpersonali
al lavoro; evoluzione e sviluppo di carriera; comunicazione (es. incertezza in
ordine alle prestazioni richieste).

NECESSARIO coinvolgere lavoratori e/o RLS/RLST nella rilevazione oggettiva dei fattori 
di contenuto e di contesto 

LA VALUTAZIONE PRELIMINIRARE - NECESSARIA

VALUTAZIONE  OGGETTIVA, COMPLESSIVA E PARAMETRICA 



FATTORI DI CONTENUTO DEL LAVORO

CATEGORIA CONDIZIONI DI DEFINIZIONE DEL RISCHIO

Ambiente di lavoro ed
attrezzature di lavoro

Problemi inerenti l’affidabilità, la disponibilità, l’idoneità, la
manutenzione o la riparazione di strutture ed attrezzature di
lavoro

Pianificazione dei 
compiti

Monotonia, cicli di lavoro brevi, lavoro frammentato o inutile,
sottoutilizzo delle capacità, incertezza elevata

Carico di lavoro /             
ritmo di lavoro

Carico di lavoro eccessivo o ridotto, mancanza di controllo sul
ritmo, livelli elevati di pressione in relazione al tempo

Orario di lavoro
Lavoro a turni, orari di lavoro senza flessibilità, orari
imprevedibili, orari di lavoro lunghi

CARATTERISTICHE STRESSANTI DEL LAVORO (HACKER, 1991)



FATTORI DI CONTESTO LAVORATIVO

CATEGORIA CONDIZIONI DI DEFINIZIONE DEL RISCHIO

Funzione e cultura
organizzativa

Scarsa comunicazione, livelli bassi per la risoluzione dei problemi e lo
sviluppo personale, mancanza di definizione degli obiettivi organizzativi

Ruolo nell’ambito 
dell’ organizzazione

Ambiguità e conflitto di ruolo

Evoluzione della carriera
Incertezza o fase di stasi per la carriera, promozione insufficiente o
eccessiva, retribuzione bassa, insicurezza dell’impiego, scarso valore
sociale attribuito al lavoro

Autonomia decisionale/             
controllo

Partecipazione ridotta al processo decisionale, mancanza di controllo
sul lavoro (partecipazione)

Rapporti interpersonali sul 
Lavoro

Isolamento fisico o sociale, rapporti limitati con i superiori, conflitto,
mancanza di supporto sociale

Interfaccia casa/lavoro Richieste contrastanti tra casa e lavoro

CARATTERISTICHE STRESSANTI DEL LAVORO (HACKER, 1991)



NEL CASO IN CUI SI RILEVINO ELEMENTI DI RISCHIO da stress

❑ Misure organizzative sull’attività lavorativa (orario sostenibile, 
alternanza di mansioni nei limiti di legge e contratti…)

❑ Misure tecniche (es. potenziamento degli automatismi 
tecnologici)

❑ Misure procedurali (definizione di procedure di lavoro…)

❑ Comunicazione

❑ Formazione

LA VALUTAZIONE PRELIMINARE – INDIVIDUAZIONE DEL RISCHIO 



NEL CASO IN CUI SI RILEVINO ELEMENTI DI RISCHIO da stress

RISULTATO RIPORTATO
NEL DVR

PREVISIONE DI
PIANO DI MONITORAGGIO

PIANIFICAZIONE 
ED ADOZIONE  DI

INTERVENTI CORRETTIVI

esempi

INTERVENTI:
▪ Organizzativi
▪ Tecnici
▪ Procedurali
▪ Comunicativi
▪ Formativi

Se EFFICACI

VALUTAZIONE
DELL’ EFFICACIA DEGLI 

INTERVENTI CORRETTIVI 

ESITO POSITIVO

VALUTAZIONE PRELIMINARE
(rilevazione di indicatori oggettivi e verificabili)

LA VALUTAZIONE PRELIMINARE – INDIVIDUAZIONE DEL RISCHIO 

Se INEFFICACI



NEL CASO IN CUI GLI INTERVENTI CORRETTIVI SI RIVELINO INEFFICACI

LA VALUTAZIONE PRELIMINARE – VALUTAZIONE APPROFONDITA

sulle famiglie di fattori/indicatori di contesto e contenuto del lavoro

La valutazione approfondita prevede la valutazione
della percezione soggettiva dei lavoratori attraverso:

QUESTIONARI FOCUS GROUP INTERVISTE SEMISTRUTTURATE 



ESEMPI DI GRUPPI OMOGENEI 
"settore operativi" (il personale dei ruoli ordinari non impiegato in 
turni a rotazione fissa); 
"settore turnisti" (il personale dei ruoli ordinari impiegato in turni a 
rotazione fissa);
"settore tecnici" (il personale appartenente ai ruoli tecnici)
"settore ordine pubblico"(il personale costantemente impiegato in 
attività di ordine pubblico); "settore burocratici"(il personale 
saltuariamente impiegato in attività di ordine pubblico); 

Check list con indicatori differenti per: 

▪ Operatori di polizia
▪ Dirigenti/preposti di polizia
▪ Dipendenti amministrazione civile  interno

2015



Eventi sentinella adattati al settore 



Esempio indicatori rapporti interpersonali adattati al settore  



Esempio indicatori di carico/ritmo di lavoro adattati al settore 



MISURE CORRETTIVE POSSIBILI , ALCUNI ESEMPI 

https://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/
ff4accc8-1f56-4ade-b5b3-6e5fd3dc402f/7-Fact-sheet-
POLIZIA+MUNICIPALE-
logocompletoDEF.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=ROOT
WORKSPACE-ff4accc8-1f56-4ade-b5b3-6e5fd3dc402f-
lJnfyxY



MISURE CORRETTIVE POSSIBILI , ALCUNI ESEMPI 



11 MARZO 2022

Il Quadro strategico dell'UE 2021-2027 “Salute e sicurezza sul lavoro in un mondo del
lavoro in evoluzione” i problemi di salute mentale colpiscano circa 84 milioni di
persone nell’UE: la mancanza di interazione sociale, l'uso crescente delle tecnologie e la
ricerca di nuovi equilibri tempi di vita-lavoro ha determinato un ulteriore aumento a rischi
psicosociali ed ergonomici.

La Risoluzione del Parlamento europeo del 5 luglio 2022 sulla salute mentale nel mondo
del lavoro digitale (2021/2098 INI) ricorda che esistono molestie e discriminazioni che
sono una frequente fonte di stress e di distacco dal luogo di lavoro e sottolinea l'importanza
di adottare un approccio individuale e organizzativo, includere una politica anti-molestie
nelle misure di salute e sicurezza nel mondo del lavoro e di favorire il reinserimento nel
mondo del lavoro di coloro che sono affetti da problemi psicosociali.

L’introduzione della legge 04/2021 di ratifica della convenzione ILO sancisce l’inclusione
della violenza e delle molestie nella gestione della salute e della sicurezza sul lavoro e
fornisce l’opportunità di lavorare su una gestione complessiva dei rischi psicosociali come
da tempo l’approccio ergonomico e le norme tecniche indicano.

DALLO STRESS LAVORO CORRELATO AI RISCHI PSICOSOCIALI 



▪ FATTORI DI CONTESTO E CONTENUTO DEL LAVORO (accordo quadro europeo ed indicazioni della 
commissione consultiva permanente) …

▪ FATTORI AGGIUNTIVI : utilizzo della tecnologia, lavoro agile, lavoro solitario,  adattamento a continui 
cambiamenti …

▪ FATTORI PSICOSOCIALI  (legge4/21 e Legge 113/20): discriminazioni molestie e violenze fisiche 
(aggressioni), psicologiche, sessuali… in occasione di lavoro

▪ EVENTI TRUMATICI: infortunio..

▪ PRESENZA DI ALTRI DISTURBI CON CUI SI COMBINANO (DISTURBI MUSCOLOSCHELETTRICI) 

▪ RISORSE PERSONALI/STRATEGIE DI COPING 

COSA CONSIDERARE PER DEFINIRE IL LAVORATORE «ESPOSTO» A FATTORI 
STRESSOGENI LAVORO-CORRELATI: 



Articolo 1 – INVIOLABILITÀ DELLA DIGNITÀ UMANA

Articolo 2 – FINALITÀ 

Articolo 3 – FORMAZIONE 

Articolo 4 – INFORMAZIONE e RICERCA 

Articolo 5 – OSSERVATORIO REGIONALE SUL MOBBING, DISAGIO LAVORATIVO E STRESS PSICO-

SOCIALE NEI LUOGHI DI LAVORO

Articolo 6 – SPORTELLI DI ASSISTENZA ED ASCOLTO SUL MOBBING, DISAGIO LAVORATIVO E 

SULLO STRESS PSICO−SOCIALE NEI LUOGHI DI LAVORO

Articolo 7 – CENTRI DI RIFERIMENTO PER IL BENESSERE ORGANIZZATIVO

Articolo 8 – MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

LEGGE REGIONALE n.8/2010 – REGIONE VENETO 

PREVENZIONE E CONTRASTO DEI FENOMENI DI MOBBING E TUTELA DELLA SALUTE      
PSICO-SOCIALE DELLA PERSONA SUL LUOGO DEL LAVORO



Le Aziende ULSS 

istituiscono, anche a 

livello di singolo 

distretto, sportelli di 

assistenza ed ascolto 

a) fornire informazioni ed 

indicazioni sui diritti dei 

lavoratori e sui relativi 

strumenti di tutela;

b) orientare il lavoratore 

presso le strutture di 

supporto presenti nella 

Regione. 

Funzioni 

ATTIVI PRESSO TUTTI GLI SPISAL DELLA REGIONE VENETO DAL 2012

SPORTELLI DI ASSISTENZA ED ASCOLTO SUL MOBBING, DISAGIO LAVORATIVO E 
SULLO STRESS PSICO−SOCIALE

Soggetti attuatori 



Compiti

ATTIVI IN 7 ULSS CAPOLUOGO DI PROVINCIA DELLA REGIONE VENETO

Soggetti attuatori 

CENTRI DI RIFERIMENTO PER IL BENESSERE ORGANIZZATIVO 

Ogni azienda ULSS del 

comune capoluogo di 

provincia istituisce un centro 

di riferimento per il benessere 

organizzativo al lavoro 

a) accertamento dello stato di disagio psico−sociale 

o di malattia del lavoratore ed eventuale 

indicazione del percorso terapeutico di sostegno, 

cura e riabilitazione.

b)  individuazione delle eventuali misure di tutela da 

adottarsi da parte dei datori di lavoro nelle ipotesi 

di rilevati casi di disagio lavorativo.

c)  supporto agli SPISAL nelle verifiche sui luoghi di 

lavoro in tema di valutazione dei rischi 

psico−sociali ai sensi dell'articolo 28 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008 e successive 

modificazioni. 

Medico del lavoro, psicologo del lavoro, psichiatra per approfondimento diagnostico



Molestie e violenze
Infortuni Stress lavoro correlato

D.M. 2014 Gruppo 7 Malattie psichiche e psicosomatiche da disfunzioni 
dell’organizzazione del lavoro



VERONA

TOTALE LAVORATORI SEGUITI DALLO SPORTELLO: 772 LAVORATORI – ANNI 2012 - 2021 

DATI ACCESSO AULSS 9 SCALIGERA – SPISAL VERONA
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*Al dato vanno aggiunti i lavoratori trattati dall’equipe di Psicologia per l’emergenza covid AULSS 9 



COMPARTI DI APPARTENENZA %

▪ Sanità e assistenza sociale 27

▪ Servizi 12

▪ Attività manifatturiere 16

▪ Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 14

▪ Altre attività di servizi 12

▪ Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 7

▪ Istruzione 6

▪ Amministrazione pubblica e difesa; 6

TOTALE 100

DATI ACCESSO AULSS 9 SCALIGERA – SPISAL VERONA

35% 65%24%76%



ESITO ACCESSO SPORTELLO 

Risposte erogate %

▪ SPISAL/Centro provinciale di benessere organizzativo per interventi in
ambiente di lavoro

29

▪ Il caso non richiede alcun orientamento 22

▪ Consigliere di fiducia per interventi di benessere organizzativo (qualora il
lavoratore provenga da una Pubblica Amministrazione in cui sia presente tale
figura)

20

▪ Centro di Salute Mentale o Servizio di Psicologia Territoriale per eventuale
supporto terapeutico informando il medico di medicina generale

12

▪ Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL), per condizioni riferibili ad applicazioni
contrattuali (conciliazione, controversie ed arbitrato)

6

▪ Consigliera di Parità Provinciale (CPP) per condizioni riferibili a discriminazioni 2

▪ Altro 9

TOTALE 100

DATI ACCESSO AULSS 9 SCALIGERA – SPISAL VERONA



https://spisal.aulss9.veneto.it/Sportello-assistenza-e-ascolto-per-i-lavoratori

Possono accedere gratuitamente allo sportello tutti i lavoratori - occupati nelle unità locali site nel territorio 
dell'Azienda ULSS 9 Scaligera - che ritengono di essere in condizione di disagio.

PER PRENOTARE 
dal lunedì al venerdì dalle ore 12 alle ore 13 al 
n telefonico 045 807 59 23 
o per e-mail a: spisal@aulss9.veneto.it

mailto:spisal@aulss9.veneto.it


https://spisal.aulss9.veneto.it/Sportello-assistenza-e-ascolto-per-i-lavoratori

PER PRENOTARE 
dal lunedì al venerdì dalle ore 12 alle ore 13 al 
n telefonico 045 807 59 23 
o per e-mail a: spisal@aulss9.veneto.it

ACCESSO GRATUITO
tutti i lavoratori - occupati nelle unità locali site nel territorio 
dell'Azienda ULSS 9 Scaligera - che ritengono di essere in 
condizione di disagio.

MODULISTICA

mailto:spisal@aulss9.veneto.it


https://spisal.aulss9.veneto.it/stress-lavoro-correlato-convegno-181122-news



Grazie …
per la paziente attenzione


